
15. Scuola e repubblica Cap XV
 
La scuola è oggetto della Carta costituzione all’art. 3 a gli artt. 31, 32, 33, 34, inoltre il titolo V 
riformato nel 2001, all’art. 118 introduce nella nostra costituzione il principio di sussidiarietà che 
conduce da una particolare suddivisione dei poteri in ambito educativo:
 

L’art. 117 inoltre recita “salva l’autonomia delle scuole”, questo ci fa comprendere come il 
concetto di autonomia scolastica sia un principio ormai assunto a rango costituzionale
 
La leg. ESCLUSIVA dello stato ha come oggetto i livelli essenziali di prestazioni concernenti i 
diritti sociali e civili e le norme generali sull’istruzione
http://diigo.com/0cihf
L. concorrente stato/regioni: riguarda l’istruzione salva l’autonomia delle scuole e con 
esclusione dell’istruzione e formazione professionale che è di competenza esclusiva delle 
regioni
 
L’autonomia è DOSRiS: didattica, organizzativa, sperimentazione, ricerca, e sviluppo
 
PROVINCE:
elaborano il PIANO PROVINCIALE DELLE ISTIT. Scolastiche, si occupano degli edifici, delle 
strutture organizzative ecc per le SUPERIORI, della rete dei trasporti scolastici, esercitano le 
deleghe ricevute dalla propria regione
 
COMUNI:
elaborano il piano comunale delle istituzioni scolastiche, degli edifici e strutture del primo ciclo, 
e dell’infanzia, del piano di assistenza scolatica e del diritto allo studio, dei trasporti scolastici 
locali, vigilano sull’obbligo di istruzione, esercitano le deleghe ricevute dalla propria provincia e 
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regione
 
Una annosa questione è quella dell’acquisto dei materiali per la detersione (p. 400).
Infatti la l. 124/99 ha trasferito allo stato il personale ATA dell’infanzia e primaria, togliendolo 
ai comuni; la legge 282/2002 ha in conseguenza di ciò stabilito che le istituzioni scolastiche 
possono deliberare l’affidamento in appalto dei servizi di pulizia, igiene ambientale e vigilanza 
dei locali scolastici e delle loro pertinenze.
Poichè le pulizie possono essere affidate a terzi, le ditte appaltatrici dovrebbero essere messe 
in grado di lavorare fornendo loro i detersivi, che quindi dovrebbero essere forniti dalle scuole.
 


